
1.  PREMESSA
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Sempre di più al giorno d’oggi si parla di sviluppo sostenibile, come traguardo al quale le realizzazioni dell’uomo devono tendere per preservare le risorse del pianeta. Anche, e soprattutto, in edilizia questo concetto comincia ad essere l’elemento portante di molti importanti progetti residenziali dove gli edifici devono rispondere, oltre che alle crescenti esigenze degli acquirenti di servizi e comfort, ad una serie di  requisiti dal punto di vista dell'impatto che la costruzione ed il suo mantenimento comportano sull'ambiente, sul consumo energetico e sulla sicurezza.

Se quindi da un lato materiali, tecnologie di costruzione e conduzione degli edifici cercano sempre più di rispondere alle normative volte a promuovere un concetto di bio edilizia o di eco compatibilità, dall’altro la dotazione impiantistica di un edificio é di fondamentale importanza per soddisfare le esigenze legate al benessere – inteso in senso lato - che un edificio deve offrire ai propri occupanti. Possiamo quindi affermare che negli ultimi anni l'architettura non é più da intendere come legata esclusivamente ad aspetti strutturali, ma anche ad imprescindibili aspetti tecnologici e impiantistici di cui bisogna tenere conto fin dalla fase di progettazione dell’edificio. Solo così si potranno creare le premesse per una costruzione che – fin dalla fase progettuale - possa rispondere nel modo migliore alle nuove tendenze di comfort abitativo e rispetto ambientale.

A questo riguardo la domotica gioca un ruolo fondamentale in quanto punto qualificante di una progettazione degli interni che risponda alle esigenze di elevata fruibilità degli spazi, di comodità abitativa e di servizi che siano semplici da gestire, che possano minimizzare i costi di gestione e offrire continuità di esercizio. La domotica è infatti quella scienza interdisciplinare che si occupa dello studio delle tecnologie che migliorano la qualità della vita nella casa - e più in generale negli ambienti di un edificio - consentendo  di ottenere un notevole incremento delle prestazioni e delle possibilità offerte dagli impianti tecnici presenti. 

La principale differenza tra un comune impianto elettrico e un sistema domotico è che quest’ultimo consente di realizzare la gestione coordinata di tutte le funzioni che tradizionalmente sono effettuate utilizzando normali dispositivi quali interruttori, regolatori, cronotermostati, videocitofoni etc., ma che però non sono in grado di interagire tra loro e che quindi non possono essere governati da un unico punto di supervisione e programmazione.

La grande valenza della domotica è che l’impianto domestico assume con essa una valenza di “Sistema” consentendo l’integrazione tra le varie funzioni quali: sicurezza (di beni, di persone e ambientale), comfort, risparmio energetico, controllo, comunicazione. Ciò contribuisce a creare ambienti confortevoli, sicuri, fruibili e accessibili da tutti ed in particolare anche da persone con ridotte capacità motorie e/o cognitive (anziani o disabili). Ambienti in cui é possibile vivere o lavorare meglio.

a. SICUREZZA

Le tecniche offerte dalla domotica consentono di identificare soluzioni in grado di incrementare notevolmente la sicurezza di un’abitazione (intesa nelle due accezioni di security – sicurezza nei confronti di violazioni esterne - e safety- incolumità da pericoli ambientali) proprio perché tutti i componenti dell’impianto sono integrati in un unico sistema di home automation che offre prestazioni migliori e la possibilità di comunicare verso l’esterno i vari pericoli. Utilizzando un unico BUS è possibile integrare: allarmi tecnici (rivelatori di gas metano/monossido di carbonio, di fumo e di perdite d’acqua), antintrusione e sistemi di TVCC

b. COMFORT

I sistemi domotici offrono interessanti prestazioni nel campo del comfort domestico. Per quanto riguarda la climatizzazione si può infatti condizionare il clima di uno o più locali, non solo alla temperatura ambiente o all’ora del giorno ma anche alla presenza o meno di persone, all’apertura di finestre, alla situazione termica dei locali attigui. La climatizzazione può essere anche parte di uno “scenario” (combinazioni preimpostate di più funzioni) ed essere quindi integrata ad altri elementi riguardanti il comfort domestico come l’illuminazione. 

La gestione dell’illuminazione va di pari passo con l’incremento del comfort e con il risparmio energetico. È infatti possibile realizzare scenari in funzione delle proprie esigenze quali, ad esempio, l’accensione di gruppi di lampade (anche con regolazione) in determinate condizioni oppure lo spegnimento di tutte le luci all’uscita dall’abitazione. Le possibilità offerte in questo campo sono molteplici. 

Infine anche alcune basilari operazioni domestiche, quali il movimento di tapparelle, tende, porte e cancelli, possono essere automatizzate e controllate in modo semplice ed intuitivo. Il sistema domotico è in grado di controllare i relativi azionamenti in base alle condizioni climatiche o meteorologiche, alla presenza o meno di persone, agli scenari impostati. 

c. RISPARMIO ENERGETICO

Il controllo e la gestione dei carichi è una tipica funzione domotica volta a favorire la riduzione del consumo energetico. Consiste essenzialmente nella possibilità di monitorare con continuità il prelievo di potenza al fine di intervenire automaticamente quando si superano i valori contrattuali e si rischia lo stacco dell’erogazione (blackout) per sovraccarico (che obbliga a dover riattivare l’interruttore generale spesso posizionato in luoghi poco accessibili). Inoltre, se disponibili contratti con l’ente erogatore di energia - il cui onere dipende dall’orario di funzionamento (solitamente nelle fasce serali la fornitura è più economica) - si può immaginare una gestione in funzione di ciò in modo da ottenere un interessante risparmio economico. L’integrazione inoltre, all’interno di un sistema domotico, con le funzioni di gestione del clima e dell’illuminazione, consente anche in questo caso interessanti opportunità di risparmio. 

d. CONTROLLO

La domotica trova in questo caso la sua massima espressione e differenziazione rispetto all’impianto tradizionale. Da un unico interfaccia si programma l’intero sistema domotico. Dalla centrale domotica o, localmente, dal touch screen è poi possibile supervisionare e gestire in modo immediato ed intuitivo tutte le funzioni installate nell’abitazione. Una centralizzazione di tutte le applicazioni che semplifica notevolmente la gestione domestica e consente di ottimizzare tempi e risorse.

e. COMUNICAZIONE

Il sistema domotico è in grado di comunicare in diversi modi con l’utente. 

Tramite cellulare, con un semplice sms, ad esempio, è possibile attivare e disattivare l’antintrusione, regolare il clima e comandare i vari scenari di comfort ed illuminazione. Inoltre è possibile ricevere sul telefonino allarmi tecnici di vario genere quali, ad esempio, fuga di gas o intrusione in corso. 

L’integrazione del sistema domotico con uno o più posti esterni videocitofonici consente di comunicare con l’esterno dell’abitazione. Dalla centrale domotica è possibile visualizzare chi suona al cancello e/o alla porta, aprire l’elettroserratura e accendere le varie luci d’ingresso.

Inoltre, attraverso vari applicativi che consentono l’interfaccia Microsoft Media Center®, è possibile dialogare con il sistema domotico attraverso lo schermo televisivo – con l’ausilio di un semplice telecomando - o il monitor del computer che diventano così una vera e propria centrale di controllo, integrando domotica e intrattenimento. E’ così possibile supervisionare tutta la casa gestendo in modo semplice ed intuitivo antintrusione, videocontrollo, clima, illuminazione, automazioni e videocitofonia.

1.1 Sistema aperto 

[image: image2.wmf] 

Tutti i dispositivi del sistema domotico  utilizzano la stessa tecnologia impiantistica, basata sulla tecnica a Bus digitale, sviluppata da  ma aperta al dialogo con le reti  Konnex -  uno degli standard internazionali nell’ambito dell’automazione - per garantire la interoperabilità con le migliaia di prodotti realizzati dalle aziende ad esso associate secondo le scelte e le esigenze del cliente.

Tale soluzione permette in qualsiasi momento, modifiche, implementazioni e personalizzazioni dell’impianto in termini di funzionalità e di controllo, mediante una semplice programmazione e senza la necessità di eseguire opere murarie e senza smontare componenti.

L’utilizzo del sistema presenta questi vantaggi:

· Garanzia di qualità; 

· Garanzia di avere un prodotto reperibile nel tempo sul mercato (presente dai grossisti di materiale elettrico);

· Garanzia di avere un sistema conosciuto sul mercato per eventuali manutenzioni future;

· E’ un sistema a logica decentralizzata (es. il sistema non è legato ad una centrale ma ogni componente è completamente autonomo);

· Sistema con possibilità di modifica funzioni e parametri dei componenti senza dover intervenire sui componenti o circuiti elettrici;

· Sistema ampliabile e modificabile in qualsiasi momento;

· E’ un sistema protetto da interferenze esterne;

· E’ un sistema praticamente senza limiti di estensione di impianto (limite superiore a 40.000 componenti);

· E’ a cablaggio semplificato e permette risparmi di tubazioni e opere murarie in fase di messa in opera;

· Sistema che riduce i pericoli di incendio e senza emissione di campi elettromagnetici poiché è a bassa tensione;

· Sistema sicuro perché l’utente opera con componenti in bassa tensione;

· Permette l’utilizzo integrato con sistemi a tecnologia a radiofrequenza ed infrarosso;

· Permette il collegamento con sistemi speciali tramite interfacce standard.

2.  FUNZIONI

2.1 Predisposizione (tubazioni e spazi)
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L’impiantistica di una casa viene sostituita o aggiornata generalmente ogni 15-20 anni e le strutture non subiscono modifiche per un periodo che va dai 30 ai 60 anni. Inoltre, se vengono costruite case con accorgimenti legati al risparmio energetico, modificare la struttura per adeguare l’impiantistica può significare perdere le caratteristiche e i vantaggi garantiti al momento della consegna della casa certificata per il risparmio energetico.

Realizzare oggi lavori che si renderanno necessari in futuro, per fruire di tecnologie che presto potrebbero diventare alla portata di tutti, significa risparmio. Predisporre oggi significa avere la consapevolezza che le necessità del nucleo familiare varieranno nel tempo, e che realizzare o adeguare gli impianti in futuro potrebbe essere impossibile o diventare molto costoso o disagevole.

2.2 Caratteristiche del sistema domotico 
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L’impianto elettrico sarà realizzato con il sistema domotico, integrato esteticamente con la serie in finitura 

L’impianto sarà supervisionato da una centrale che viene utilizzata sia per la programmazione e manutenzione del sistema, che per la gestione di luci, tapparelle, temperatura, scenari (attivabili a orari prefissati e/o al verificarsi di determinate condizioni), controllo carichi, antintrusione, ecc. Tutti i menu di navigazione sono visualizzati nel monitor attraverso interfacce grafiche molto intuitive e semplici da utilizzare sia in fase di gestione che di configurazione. E’ possibile inoltre impostare una serie di password che permettono di differenziare l’accesso alle funzioni da parte degli utenti.

La centrale è costituita dal Monitor LCD 3,5” a colori (art. 20550) al quale va aggiunto il modulo centrale di controllo (art. 01960). Si può aggiungere anche un secondo modulo che consente al dispositivo di essere utilizzato come videocitofono oppure come monitor del sistema di videosorveglianza; il dispositivo quindi permetterà di gestire contemporaneamente tutte le funzioni dell’impianto domotico e dell’impianto videocitofonico o del sistema di TVCC.

Le centrali utilizzano come mezzo di comunicazione il cavo BUS; ogni linea può essere composta da un massimo di 128 dispositivi (pulsanti, attuatori, termostati, ecc.) e necessita di 1 o 2 alimentatori a seconda del numero di dispositivi e della lunghezza massima del cavo BUS (max 1.000 metri per linea). Possono essere collegate più linee tra loro con un massimo di 240, per un totale di 30.720 dispositivi. 

è un sistema estremamente flessibile anche nel tempo. E’ infatti possibile: 

· programmare e riprogrammare a piacere funzioni e controlli, senza intervenire sui cablaggi. Questo è un vantaggio fondamentale offerto dall’impianto domotico.
· grazie al BUS (doppino), connettere i singoli dispositivi (comando, segnalazione, attuazione) in qualsiasi punto, senza alcun ordine particolare. Sarà la centrale, utilizzando un semplice menu autoguidato, a definirne le funzioni e i collegamenti logici;

· configurare il sistema in modo semplice: tutto avviene attraverso la centrale, seguendo un menu di navigazione autoguidata, senza programmi di installazione preventivi e/o configuratori.

2.3 Principali soluzioni realizzabili con applicazione a scalare in aggiunta
Un impianto realizzato con consente attraverso un’unica centrale la gestione dell’automazione della casa, del sistema antintrusione, della videocitofonia e di sistemi per il videocontrollo. permette di gestire anche singoli sistemi, integrando le varie funzionalità nel tempo o in funzione delle disponibilità economiche. Questo permette di personalizzare il sistema in funzione delle proprie esigenze e necessità e con la predisposizione, gestire le scelte anche nel tempo.

La gamma di soluzioni offerte è molto ampia come di seguito descritto. Le centrali che governano il sistema sono disponibili nelle versioni da incasso, da parete, in tre varianti colore e si differenziano per tipologia a seconda delle funzioni da implementare; questo garantisce massima versatilità e flessibilità in grado di assecondare ogni esigenza installativa. Le funzioni realizzabili possono essere:

a. SICUREZZA

· gestione del sistema antintrusione;

· gestione degli allarmi tecnici come, per esempio, allarme fughe gas e perdite acqua;

· gestione del sistema di TVCC: Il sistema consente di realizzare impianti di videosorveglianza tramite il collegamento con telecamere da incasso e/o da esterno e l’ausilio di multiplexer eventualmente connessi ad appositi apparecchi di videoregistrazione; le principali funzioni gestite sono le seguenti:

· switch telecamere e visualizzazione di più ambienti sul monitor (con multiplexer);

· ascolto ambientale;

· compatibile con le tipologie di multiplexer più diffusi.

b. COMFORT

· gestione della temperatura ambiente su zone indipendenti (fino a 40 zone clima);

· gestione delle luci, con controllo di accensione, spegnimento e regolazione;

· comando delle tapparelle (anche con apertura e chiusura centralizzata).

c. CONTROLLO 

· centralizzazione e automazione delle funzioni impostate (singola funzione o 32 scenari e 16 programmi con logiche e temporizzazioni);

· gestione e programmazione attraverso la centrale delle funzioni;

· gestione attraverso touch screen di tutte le funzioni impostate.

d. RISPARMIO ENERGETICO

· controllo dei carichi;

· gestione dei consumi energetici legati agli impianti di riscaldamento e elettrico.

e. COMUNICAZIONE 

· controllo e comando da remoto delle funzioni impostate, con cellulare e tramite SMS;

· gestione del sistema attraverso il televisore o il monitor del PC attraverso l’applicativo Microsoft Media Center®;

· Videocitofonia a colori: grazie all’interoperabilità tra i dispositivi e i componenti dei sistemi dell’azienda Elvox, il sistema consente di gestire tutte le funzioni dell’impianto videocitofonico:

· comunicazione fonica tra videocitofono e targa esterna;

· apertura elettroserratura e accensione luci scale;

· autoaccensione delle telecamere e switch delle stesse;

· chiamata intercomunicante (solo per sistema Due Fili).

2.4 Descrizione funzioni con sistema 

a. SICUREZZA

· Gestione del sistema antintrusione

Il sistema antintrusione consente di realizzare un impianto d’allarme che comprende fino a 60 dispositivi che possono essere suddivisi in 30 zone distinte e di gestire, tramite interfacce contatti e interfacce radiofrequenza, allarmi tecnici o di integrare sensori via radio installati in tutte quelle locazioni dove non è stato possibile effettuare la predisposizione. Il sistema viene inserito/disinserito/parzializzato attraverso tastierini numerici, chiavi a transponder o telecomandi a radiofrequenza e viene alimentato attraverso uno o due alimentatori e una o due unita di back-up (a seconda dei consumi); è possibile l’impostazione personalizzata dell’impianto in funzione delle caratteristiche dei locali, delle modalità di utilizzo e dei parametri dei vari apparecchi.

Attraverso il combinatore telefonico GSM 01941 è possibile la gestione remota di tutti i messaggi di allarme e antintrusione.

· Gestione degli allarmi tecnici

Il sistema è in grado di segnalare gli allarmi tecnici rilevati dai vari sensori e dove necessario intervenire sull’impianto per ridurre il pericolo o l’anomalia riscontrata. Ad esempio una perdita di gas dalla cucina, rilevata dal sensore gas fa intervenire la valvola di sicurezza che blocca la mandata del gas stesso, mettendo in sicurezza l’ambiente. Il sistema segnala l’allarme in vari modi: beep sonoro, spia luminosa e con il combinatore telefonico GSM può essere inviato direttamente al cellulare dell’interessato. Analogamente per allarmi tecnici tipo allagamento, rilevazione fumo, ecc.

· Gestione del sistema di TVCC 

Il sistema consente di realizzare impianti di videosorveglianza tramite il collegamento con telecamere da incasso e/o da esterno e l’ausilio di multiplexer eventualmente connessi ad appositi apparecchi di videoregistrazione; le principali funzioni gestite sono:

· switch telecamere e visualizzazione di più ambienti sul monitor (con multiplexer);

· ascolto ambientale;

· compatibile con le tipologie di multiplexer più diffusi.

b. COMFORT

· Gestione della temperatura ambiente su zone indipendenti (fino a 40 zone clima)

offre la possibilità di gestire il clima in modo avanzato, in quanto la centrale con monitor LCD (incasso o parete) consente di gestire fino a 40 zone climatiche mediante l’installazione di altrettanti termostati che, grazie alla centrale stessa, funzionano in modalità, cronotermostato (programma automatico, manuale, manuale a tempo, OFF a tempo , antigelo, ecc.).

La gestione della temperatura e perfettamente integrata con le altre funzioni, quindi il controllo del clima (riscaldamento, condizionamento e velocità fan-coil) può essere legato a scenari, funzioni logiche e situazioni ambientali. Per esempio, se e stato creato lo “scenario uscita”, all’attivazione dello stesso, con un solo comando, si inserisce l’antintrusione, si spengono le luci, si chiudono le tapparelle, si abbassa la temperatura impostata (riduzione notturna). La centrale da incasso 2 moduli invece, ha un cronotermostato integrato in grado di regolare la temperatura di una zona e di controllare ulteriori tre zone, in modalità cronotermostato, mediante l’installazione  di altri 3 termostati. Ulteriori termostati potranno essere inseriti nell’impianto e il loro posizionamento sarà indipendente dal controllo della centrale.

Attraverso l’impiego del combinatore telefonico GSM si ottiene la gestione remota delle zone clima.

· Gestione delle luci, con controllo di accensione, spegnimento e regolazione 

L’impianto luce consente di gestire l’illuminazione in modo efficiente, ottenendo il massimo confort. L’accensione dei punti luce può avvenire a livello singolo, di gruppo o generale, anche attraverso la regolazione dell’intensità luminosa al livello desiderato, oppure in funzione del livello d’illuminazione naturale presente.

Saranno installati comandi digitali che si utilizzano come normali pulsanti, senza cambiare le consuetudini di utilizzo. I dispositivi di comando saranno scelti tra le versioni a 2 oppure 3 comandi basculanti che consentono di realizzare sino a 7 funzioni in un unico dispositivo. Tutte le funzioni di comando e supervisione saranno comunque disponibili centralizzate nella centrale.

In ogni momento il sistema potrà essere espanso grazie all’introduzione di comandi a Touch screen o estesi con interfaccia Mediacenter.

Il sistema, oltre che consentire le normali accensioni dei corpi illuminanti, è in grado di soddisfare in modo estremamente semplice diverse esigenze abitative di comfort; è costituito da diverse tipologie di dispositivi di comando e di attuazione che sostituiscono i dispositivi tradizionali quali interruttori, deviatori, invertitori e sono facilmente integrabili con funzioni particolari, quali:

· comandi generali o comandi di ambiente;

· comandi di gruppo;

· attivazione di scenari programmabili dall’utente;

· telecomando a raggi infrarossi.

· Comando delle tapparelle (anche con apertura e chiusura centralizzata)

Il sistema è in grado di interagire con le automazioni della casa. Le tapparelle, le tende o gli scuri sono oggetti che possono essere motorizzati e controllati localmente, da uno o più punti, o globalmente attraverso comandi di gruppo. Saranno installati comandi digitali che si utilizzano come normali pulsanti sali/scendi, senza cambiare le consuetudini di utilizzo. Inoltre potranno essere integrate funzioni di comando evolute, quali ad esempio, attivazione tramite scenari programmabili dall’utente, telecomando a raggi infrarossi, comando da touch screen e comando da TV tramite applicativo Media Center. 

c. CONTROLLO 

· Centralizzazione e automazione delle funzioni impostate

Il sistema consente di creare 32 scenari, all’attivazione dei quali vengono richiamate alcune condizioni prefissate; (luci on/off/regolate, tapparelle su/giu, clima on/off/manuale/automatico ecc.) la cui contemporanea attivazione da luogo ad una particolare ambientazione o risponde ad una determinata condizione. Per esempio, se e stato creato lo scenario “sera”, all’attivazione dello stesso, sarà possibile chiudere tutte le tapparelle, accendere le luci esterne, attivare il circuito perimetrale antintrusione, accendere l’abat-jour con luce regolata, ecc. Invece per lo scenario “mattino”, all’orario che abbiamo previsto di alzarci, si accende la luce regolata, si attiva la diffusione sonora, si alza la tapparella, si accende lo scalda-salviette in bagno e si disattiva l’impianto antintrusione. Ovviamente e possibile effettuare l’impostazione personalizzata dell’impianto in funzione delle caratteristiche dei locali e delle modalità di utilizzo dei dispositivi (ad esempio modifica dei nomi dei gruppi, degli scenari, dei parametri, dei programmi, ecc.).

Il sistema inoltre, mediante la creazione di eventi personalizzati (sono disponibili fino a 16 programmi diversi a disposizione del cliente), permette di gestire delle funzioni automatizzate ad un determinato orario o al verificarsi di determinate condizioni. E possibile, per esempio, impostare un programma che ad una determinata ora attivi l’impianto di irrigazione o l’illuminazione esterna.

· Gestione e programmazione attraverso la centrale delle funzioni

Il sistema è formato da dispositivi gestiti e programmabili da un unica centrale di controllo.

Il monitor art.20550 con l’aggiunta dei moduli videocitofonico art.01963 e domotico art.01960 diventa l’interfaccia utente del sistema da cui sarà possibile rispondere ad una chiamata videocitofonica, visualizzare le telecamere integrate all’impianto videocitofonico, controllare e regolare la temperatura di un ambiente, oppure richiamare uno scenario, controllare l’assorbimento dell’impianto elettrico forzando un carico, attivare un evento programmato ed in generale gestire e configurare tutte le funzioni dell’impianto quali: clima, scenari, controllo assorbimento energia dei carichi, eventi programmati dall’utilizzatore, antintrusione e video-citofonia.

La centrale presenta dei menù autoguidati che permettono una facile consultazione ed utilizzo dei comandi, con la possibilità di creare fino a max 20 profili-utenti diversi. È prevista inoltre la protezione tramite password delle funzioni sicurezza e di programmazione. 

E’ sempre possibile intervenire sulla configurazione dell’impianto e riprogrammarne le funzioni. La centrale inoltre è in grado di fare un autodiagnosi del proprio stato e dei dispositivi dell’impianto segnalando eventuali guasti.

· Gestione attraverso touch screen di tutte le funzioni impostate

Il touch screen è il punto di supervisione centralizzato di tutte le funzioni dell’impianto domotico. La tecnologia “touch” rende lo strumento estremamente semplice ed elegante, le icone e le didascalie rendono immediato l’uso dei comandi e delle funzioni. Il touch screen del sistema permette di gestire le funzioni: automazione luci e tapparelle, clima, scenari, controllo assorbimento energia dei carichi e antintrusione.

I comandi domotici possono essere raggruppati per ambiente o per tipologia e in ciascuna pagina del touch l’utente potrà comandare il singolo punto luce, la singola tapparella, il singolo cronotermostato, oppure agire sull’intero sistema con comandi generali e/o scenari. Dal touch screen si potrà anche attivare, disattivare e parzializzare il sistema antintrusione attraverso la digitazione di una password su un tastierino virtuale. Dal touch è inoltre possibile visualizzare l’assorbimento dell’impianto elettrico ed intervenire direttamente sui carichi controllati forzandone lo stato in caso di necessità.

d. RISPARMIO ENERGETICO

· Controllo dei carichi 

L’impianto è dotato di Modulo controllo carichi Art. 01855.

La funzione Controllo carichi del sistema consente di impostare in quali periodi della giornata uno o più degli 8 gruppi dedicati al controllo carichi verranno attivati o spenti. Per fare questo è necessario creare un apposito programma orario settimanale che indichi in quali momenti dei vari giorni della settimana i carichi dovranno essere in modalità ON oppure OFF. La programmazione oraria non compromette in alcun modo la funzione principale del controllo carichi. È inoltre possibile programmare dei pulsanti per la forzatura in modalità ON oppure OFF di carichi a prescindere dall’impostazione predefinita. Il consumo istantaneo dell’impianto sarà visualizzato attraverso la centrale oppure attraverso gli eventuali touch screen installati nell’impianto.

In fase di programmazione (menù Carichi) vengono impostate le priorità con cui i carichi devono essere staccati in caso di sovraccarico. Il comando a pulsante è abbinato ad ogni singolo carico per forzarne il distacco indipendentemente dalla priorità impostata. Si crea quindi un programma orario settimanale nel quale si impostano i giorni e le fasce orarie in cui la funzione di controllo carichi deve essere attiva .

· Gestione dei consumi energetici legati agli impianti di riscaldamento e elettrico

Programmi ed eventi, associati al controllo delle variabili ambientali, consentono di limitare i consumi dell’impianto elettrico, gestito dalla centrale domotica . Attraverso la programmazione dei dispositivi è possibile ad esempio:

· Spegnere il clima all’apertura delle finestre.

· Ridurre il clima all’uscita da casa (a seguito attivazione scenario uscita)

· Distacco dei carichi in Stand-by ( TV, lettori, ecc…)

· Gestione e controllo carichi.

e. COMUNICAZIONE 

· Controllo e comando da remoto delle funzioni impostate, con cellulare e tramite SMS

Il sistema comunica all’esterno grazie ad un comunicatore GSM integrato al .

Dal cellulare si potrà interrogare ed interagire con l’impianto domotico controllando le funzioni:

· clima;

· scenari;

· automazioni.

Con un semplice sms o tramite menù vocale, l’utente potrà interrogare una delle 40 zone clima del sistema , una volta ricevuta l’informazione potrà modificarne la temperatura impostata oppure la modalità di funzionamento passando da acceso, spento, automatico, riduzione, antigelo. Sarà possibile da remoto verificare lo stato, attivare e disattivare fino a max 8 gruppi relè scelti tra quelli programmati nel sistema. Gli scenari in modo del tutto analogo potranno essere richiamati semplicemente dal cellulare.

Per esempio: rientrando a casa dopo una giornata di lavoro accendere l’illuminazione esterna, aumentare la temperatura ambiente, accendere lo scaldabagno sarà più semplice grazie al controllo remoto via GSM. 

Lato sicurezza, il sistema segnalerà direttamente ai numeri impostati eventuali:

· allarmi di tipo tecnico;

· allarmi di tipo intrusione.

Una perdita d’acqua o di gas, rilevata dal sistema domotico, oltre all’intervento diretto sulla mandata tramite valvola di sicurezza, tramite comunicatore GSM invierà una segnalazione all’utente che potrà riceverla via sms o messaggio vocale. Allo stesso modo, un tentativo di effrazione rilevato dall’impianto d’antifurto integrato alla domotica avviserà l’utente, il quale da remoto potrà ricevere in dettaglio la zona che è andata in allarme.

· Gestione del sistema tramite PC o televisore con l’applicativo Microsoft Media Center®

Con una semplice predisposizione sull’impianto, una presa RJ11 collegata al bus, è possibile interfacciare un PC con il sistema scambiandone informazioni. Sfruttando l’applicativo Microsoft Media Center® sarà possibile supervisionare le seguenti funzioni: 

· automazione luci e tapparelle

· clima;

· scenari;

· controllo assorbimento energia dei carichi;

· antintrusione;

· video-citofonia e TVCC.

Attraverso tastiera, o telecomando nel caso che il sistema Microsoft Media Center® sia collegato alla televisione, sarà possibile comandare singolarmente i punti luce, le tapparelle, gli scenari e le automazioni presenti in ciascun ambiente, visualizzare temperatura e modificare lo stato dei cronotermostati delle varie zone clima controllate dal sistema . L’utente nella sezione dedicata al video controllo, potrà visualizzare la video-chiamata e di conseguenza comandare l’apertura dell’elettroserratura, oppure monitorare e registrare le telecamere collegate all’impianto videocitofonico e TVCC ottenendo una funzione di videosorveglianza. L’applicativo Microsoft Media Center® permette di ricevere e registrare una video-chiamata anche se l’utente non è in casa funzionando quindi come una segreteria video, al rientro potrà scorrere le registrazioni effettuate. Al verificarsi di un allarme, il sistema tramite le telecamere collegate al Microsoft Media Center® è in grado di registrare l’evento e inoltrare una comunicazione via mail all’utente. 

Lo scenario per la visione della TV potrà essere attivato direttamente dalla TV, ed in generale tutte le funzioni di supervisione del sistema compresa la parte antifurto ed il controllo carichi potranno essere gestite tramite l’applicativo Microsoft Media Center®.

· Videocitofonia a colori

Il sistema è integrato con il sistema videocitofonico Due Fili di Elvox, totalmente gestito dalla centrale da incasso con monitor.

Attraverso la centrale è possibile visualizzare e comunicare con chi ha effettuato la chiamata mediante la targa esterna e quindi aprire l’elettroserratura; dalla centrale è inoltre possibile effettuare l’accensione della telecamera da incasso e visualizzare l’ambiente dove essa è installata (applicazione utile, ad esempio, per controllare la camera dei bambini).

Il citofono vivavoce da incasso installato in altri ambienti della casa, ad esempio nella cucina, consente la comunicazione e l’apertura dell’elettroserratura senza dover andare in centrale (applicazione utile nel caso di locazioni ampie). Le varie postazioni citofoniche diventano quindi punti intercomunicazione ed ascolto ambientale.

3. VANTAGGI DELLE SOLUZIONI PER IL CLIENTE FINALE

a. [image: image5.emf]SICUREZZA

· Eventi atmosferici

· Protezione elettrodomestici, computer, TV, Hi-FI con limitatore di sovratensioni

· Protezione tende, finestre con l’utilizzo di sensore vento – pioggia 

· Lampada di emergenza estraibile o fissa per muoversi in casa in mancanza di tensione

· Allarmi tecnici

· Rilevatori di allarme gas (GPL o metano) con possibilità di segnalazione a distanza

· Rilevatori di monossido di carbonio con possibilità di segnalazione a distanza

· Rilevatore di fumo con possibilità di segnalazione a distanza

· Antintrusione 

· Sistema Antifurto utilizzando la centrale videocitofonica senza ulteriore richiesta di spazio per la centrale

· Possibilità collegare componenti via radio per ampliamenti 

· Componenti multifunzione (i sensori antifurto vengono utilizzati anche per l’accensione luci e distacco condizionamento o riscaldamento per apertura finestre)

· Possibilità di inserimento codici per parzializzazione impianto (Utilizzo per signora pulizie, ecc.).

· Estetica - Telecamere integrate nella serie civile 

· Controllo a distanza della casa

· Segnalazione allarmi tecnici su cellulari o telefoni fissi

· Attivazione-disattivazione, segnalazione da antintrusione su cellulari o telefoni fisso

· Continuità di servizio 

· Prese interbloccate con interruttore magnetotermico differenziale per limitare la zona fuori servizio in caso di guasti di carichi collegati 

· Sicurezza per persone 

· Ai comandi è presente bassa tensione 29Vc.c.

· Riduzione campi elettromagnetici 

· Possibilità di utilizzare prese interbloccate (non c’è tensione sulla presa se non con l’inserimento della presa e chiusura dell’interruttore) 
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COMFORT

· Personalizzazione

· Personalizzazione tasti per semplicità utilizzo  

· Tasti intercambiabili in colore e dimensione

· Possibilità di avere tasti a sfioramento 

· Utilizzo di suonerie con differenziazione suono 

· Possibilità di cambio e memorizzazione nuove funzioni senza l’utilizzo di PC (anche dal cliente finale)

· Ampliamenti 

· Possibilità di comando ad infrarossi o in radiofrequenza per ampliamenti in futuro 

· Temperatura

·  Cronotermostato con funzioni personalizzate

·  Gestione clima a zone (indipendenti per diversi ambienti)

· Automazioni generiche

·  Funzione automatica anti black-out

·  Gestione di qualsiasi elettrodomestico con programmi preimpostati 

·  Irrigazione automatica

·  Apertura e chiusura motorizzata di tapparelle, persiane, oscuranti, veneziane 

· Luci

· Regolazione del livello di illuminazione in funzione delle esigenze con varialuce/dimmer

· Accensione luci con crepuscolare o a orari prestabiliti (o contemporaneamente)  

· Accensione luci al passaggio delle persone

· Individuazione dello stato del carico con lampada di segnalazione incorporata al tasto 

· Individuazione del comando al buio con lampada di segnalazione incorporata al tasto 

· Utilizzo di spie luminose prismatiche o lampade segna passo o a Led per illuminazione localizzata di pavimenti, gradini, scale

· Utilizzo di torcia elettronica portatile 

· Scenari

· Ambientazioni personalizzate per uno specifico utilizzo (visione TV , ecc.)

· Spegnimento di tutte le luci ed attivazione automatica dell’antifurto (chiusura centralizzata) 

· Possibilità di attivare tutte le funzioni necessarie all’ingresso in casa o all’utilizzo 

· Attivazione automatica delle azioni necessarie alla protezione della casa e delle persone in caso di malfunzionamento (a seguito allarme gas, allagamento, ecc)  

· Chiusura automatica di tapparelle e tende da sole

· Simulazione di presenza persone nella casa come deterrente

· Personalizzazione del livello di illuminamento ambiente

· Controllo accessi 

· Possibilità di utilizzare smart card o trasponder per l’ingresso e l’attivazione di scenari in sostituzione delle chiavi 

· Soluzioni per persone con particolari difficoltà motorie o cognitive (anziani , disabili , ecc)

· Possibilità di comando ad infrarossi ed in radiofrequenza

· Funzione controllo locali con telecamere e microfono (TVCC)

· Chiamata a distanza 

· Scenari 

· Possibilità di utilizzare prese interbloccate (non c’è tensione sulla presa 
se non con l’inserimento della presa e chiusura dell’interruttore) 

· Utilizzo del sistema domotico con PC o con telecomando su TV tramite applicativo sviluppato su Microsoft Media Center® 

· Possibilità di mandare allarmi su cellulari e telefoni fissi 

c. CONTROLLO

· Controllo e comando da Touch Screen monocromatico 3 moduli da incasso    

· Possibilità di gestire luci (accensione, spegnimento, regolazione), tapparelle, termostati, scenari 

· Controllare monitorare l’impianto antintrusione (attivazione, spegnimento, parzializzazione, tastierino per inserimento codici PIN)

· Monitorare i consumi degli elettrodomestici evitando i sovraccarichi   

· Forzatura dei singoli gruppi di controllo carichi          

· Controllo e comando da Touch Screen a colori  4,3” da incasso

· Possibilità di gestire luci (accensione, spegnimento, regolazione), tapparelle, termostati, scenari 

· Controllare monitorare l’impianto antintrusione (attivazione, spegnimento, parzializzazione, tastierino per inserimento codici PIN)

· Monitorare i consumi degli elettrodomestici evitando i sovraccarichi   

· Forzatura dei singoli gruppi di controllo carichi          

· Visualizzare le immagini trasmesse da telecamere aggiuntive (da sistemi Videocitofonici e TVCC)
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RISPARMIO ENERGETICO 

· Accensione luci

· Solo in presenza di persone

· Solo se buio

· Solo al passaggio di persone

· Per un periodo limitato senza rischiare di lasciare acceso luci

· Ad orario prestabilito e secondo programma giornaliero/settimanale

· Temperatura

· Attivazione/spegnimento automatico, riduzione notturna

· Spegnimento con apertura finestre

· Gestione riscaldamento – condizionamento a microzone

· Attivazione/spegnimento con cellulare 

· Legato alla presenza di persone in casa o meno, gestione con telefono

· Ricambio d’aria automatico 

· Gestione chiusura tapparelle o azionamento oscuranti in relazione agli orari, temperatura esterna, esposizione ed irraggiamento solare, ecc per aumentare l’isolamento termico dell’appartamento  

· Fasce orarie

· Attivazione elettrodomestici nelle ore notturne

· Gestione carichi

· Monitoraggio consumi 

· Attivazione automatica carichi in fasce orarie 

· Comandi con sensori di corrente che staccano fino ad 8 elettrodomestici non prioritari al supero delle soglie di potenza impostate per evitare scatto contatore  o magnetotermico con priorità di distacco a riarmo manuale o automatico. Il cliente decide gli elettrodomestici con priorità maggiore (es. forno, ecc.)  

· Disalimentare elettrodomestici se non utilizzati (risparmio potenza utilizzata per elettrodomestici in stand-by)   
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COMUNICAZIONE 

· Cito-Videocitofonia

· Risposta a chiamate

· Autoaccensione per esempio a seguito di un evento (es. per controllo della zona esterna all’abitazione

· Segreto di conversazione 

· Segnalazione di aver lasciato la porta o il cancello di ingresso aperto

· Comando della serratura o cancello che consente l’accesso all’unità abitativa 

· Comando di luci scale o lampade esterne 

· Utilizzo funzione ausiliaria (luci di cortesia, apertura cancelli carrai, ecc.)

· Chiamata fuori porta pianerottolo differenziata da quella proveniente da cancello

· Suonerie supplementari 

· Comunicazione fra stanze e appartamenti diversi

· Interfono vivavoce

· Videocontrollo e videosorveglianza 

· Controllo audio e video di ambienti della casa (es. controllo camera bimbi, persone anziane, ammalati, giardino, ecc.). La visione e l’ascolto di tali ambienti possono essere effettuati in modo diretto o ciclico o con temporizzazioni programmabili dal cliente. Con l’uso di multiplexer si possono registrare i segnali audio-video. La visualizzazione può avvenire sulla centrale o con Media Center sulla TV o su PC 

· Utilizzo di telecamere da incasso integrate nella serie civile

· Controllo della casa da TV o PC con Microsoft Media Center attraverso telecomando o tastiera o mouse 

· Possibilità di gestire luci (accensione, spegnimento, regolazione), tapparelle, termostati, scenari 

· Controllare monitorare l’impianto antintrusione (attivazione, spegnimento, parzializzazione)

· Visualizzare e registrare le chiamate videocitofoniche (anche segreteria video)

· Visualizzare le immagini trasmesse da telecamere aggiuntive (da sistemi Videocitofonici e TVCC)

· Monitorare i consumi degli elettrodomestici evitando i sovraccarichi   

· Controllo delle funzioni della casa da remoto con cellulare e SMS 

· Termoregolazione

· Allarmi tecnici ed intrusione

· Comandi 

· Scenari 

4. PROSPETTO COSTI IMPIANTO
I costi nella tabella sotto riportata indicano il costo dell’impianto in Euro per il tipo di impianto e il tipo di appartamento.

	Tipo appartamento
	Monolocale 35mq + box
	Bilocale    50mq + box
	Trilocale con angolo cottura     75mq + box
	Trilocale con cucina            85mq +box
	Quadrilocale  100mq +box 

	 
	
	
	
	
	

	 
	
	
	
	
	

	Tipo impianto
	
	
	
	
	

	Tradizionale
	1.367
	1.653
	1.837
	1.977
	2.266

	€ /mq
	39,05
	33,06
	24,49
	23,26
	22,66

	Predisposizione
	1.765
	2.086
	2.306
	2.475
	2.800

	€ /mq
	50,43
	41,72
	30,74
	29,12
	28,00

	1° Livello
	3.747
	4.137
	4.563
	4.878
	5.349

	€ /mq
	107,06
	82,73
	60,84
	57,38
	53,49

	2° Livello
	4.410
	4.745
	5.280
	5.583
	6.054

	€ /mq
	125,99
	94,89
	70,40
	65,68
	60,54

	3° Livello
	5.072
	5.406
	5.942
	6.244
	6.715

	€ /mq
	144,90
	108,13
	79,23
	73,46
	67,15

	4° Livello
	5.739
	6.474
	7.426
	8.113
	9.039

	€ /mq
	163,97
	129,49
	99,01
	95,45
	90,39

	5° Livello
	7.371
	8.417
	9.570
	10.458
	11.574

	€ /mq
	210,59
	168,33
	127,60
	123,04
	115,74

	
	
	
	
	
	


Dotazioni per singolo locale impianto tradizionale

Soggiorno/Cucina:

	APPARECCHIATURA
	Q.TA’

	CENTRO LUCE
	3

	INTERRUTTORE 
	1

	DEVIATORE
	7

	PRESA BIVALENTE 10/16A
	3

	PRESA BIVALENTE 10/16A AGGIUNTA
	1

	PRESA 10/16A SCHUKO
	7

	PRESA TV TERRESTRE
	1

	PREDISPOSIZIONE PRESA TELEFONICA
	1

	PRESA TELEFONICA
	0

	SUONERIA + RONZATORE
	1

	PREDISPOSIZIONE  TERMOSTATO AMBIENTE
	1


Cucina:

	APPARECCHIATURA
	Q.TA’

	CENTRO LUCE
	2

	INTERRUTTORE 
	2

	DEVIATORE
	0

	PRESA BIVALENTE 10/16A
	1

	PRESA BIVALENTE 10/16A AGGIUNTA
	2

	PRESA 10/16A SCHUKO
	7

	PRESA TV TERRESTRE
	1


Soggiorno:

	APPARECCHIATURA
	Q.TA’

	CENTRO LUCE
	3

	INTERRUTTORE 
	1

	DEVIATORE
	7

	PRESA BIVALENTE 10/16A
	2

	PRESA BIVALENTE 10/16A AGGIUNTA
	0

	PRESA 10/16A SCHUKO
	1

	PRESA TV TERRESTRE
	1

	PREDISPOSIZIONE PRESA TELEFONICA
	1

	PRESA TELEFONICA
	0

	SUONERIA + RONZATORE
	1

	PREDISPOSIZIONE  TERMOSTATO AMBIENTE
	1


Camera Matrimoniale:

	APPARECCHIATURA
	Q.TA’

	CENTRO LUCE
	1

	INTERRUTTORE 
	0

	DEVIATORE
	3

	INVERTITORE
	1

	PRESA BIVALENTE 10/16A
	2

	PRESA BIVALENTE 10/16A AGGIUNTA
	0

	PRESA 10/16A SCHUKO
	1

	PRESA TV TERRESTRE
	1

	PREDISPOSIZIONE PRESA TELEFONICA
	1


Camera Singola:

	APPARECCHIATURA
	Q.TA’

	CENTRO LUCE
	1

	INTERRUTTORE 
	0

	DEVIATORE
	2

	INVERTITORE
	1

	PRESA BIVALENTE 10/16A
	1

	PRESA BIVALENTE 10/16A AGGIUNTA
	0

	PRESA 10/16A SCHUKO
	1

	PRESA TV TERRESTRE
	1

	PREDISPOSIZIONE PRESA TELEFONICA
	1


Disimpegno:

	APPARECCHIATURA
	Q.TA’

	CENTRO LUCE
	1

	INTERRUTTORE 
	1

	PRESA 10/16A SCHUKO
	1

	PREDISPOSIZIONE  TERMOSTATO AMBIENTE
	1


Bagno:

	APPARECCHIATURA
	Q.TA’

	CENTRO LUCE
	2

	INTERRUTTORE 
	1

	PULSANTE A TIRANTE
	1

	PRESA BIVALENTE 10/16A
	1

	PRESA BIVALENTE 10/16A AGGIUNTA
	0

	PRESA 10/16A SCHUKO
	1

	INTERRUTTORE 2P
	1


Box:

	APPARECCHIATURA
	Q.TA’

	CENTRO LUCE
	1

	INTERRUTTORE 
	1

	PRESA 10/16A SCHUKO
	1


Descrizione dei livelli di impianto domotico proposti :

· Livello I°

· Centrale con monitor a colori da 3,5”

· Videocitofonia integrata nella centrale

· Automazione dell’illuminazione

· Livello II°

· Centrale con monitor a colori da 3,5”

· Videocitofonia integrata nella centrale

· Automazione dell’illuminazione

· Scenari

· Gestione carichi

· Allarmi tecnici

· Gestione clima

· Livello III°

· Centrale con monitor a colori da 3,5”

· Videocitofonia integrata nella centrale

· Automazione dell’illuminazione

· Scenari

· Gestione carichi

· Allarmi tecnici

· Gestione clima

· Pannello Touch Screen a colori 4,3’’

· Livello IV°

· Centrale con monitor a colori da 3,5”

· Videocitofonia integrata nella centrale

· Automazione dell’illuminazione

· Scenari

· Gestione carichi

· Allarmi tecnici

· Gestione clima

· Pannello Touch Screen a colori 4,3’’

· Videocontrollo interno a colori

· Livello V°

· Centrale con monitor a colori da 3,5”

· Videocitofonia integrata nella centrale

· Automazione dell’illuminazione

· Scenari

· Gestione carichi

· Allarmi tecnici

· Gestione clima

· Pannello Touch Screen a colori 4,3’’

· Videocontrollo interno a colori

· Antintrusione perimetrale e volumetrica integrata nel sistema 
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